
Azione Ordinaria - SRD01 
Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 

La presente Tipologia di Azione introduce un regime di sostegno per le imprese agricole che 

realizzano investimenti per l’ammodernamento delle strutture e l’introduzione di tecnologie 

innovative, funzionali al raggiungimento degli obiettivi esplicitati nella misura, che dovranno 

comportare un miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità globale dell’azienda 

agricola. 

Risponde ai Fabbisogni: 

FB 01 Supporto alle imprese agricole e filiere agroalimentari  

Agli obiettivi Specifici di Strategia 

OS01 Sostenere e aumentare la competitività delle aziende agricole nel breve e nel lungo termine. 

OS02 Sostenere la redditività delle aziende agricole mediante la diversificazione aziendale in attività 

extra agricole. 

OS04 Favorire un’efficiente gestione delle risorse naturali. 

 

Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e 

Valore aggiunto LEADER 

SWOT 

S7 Area a vocazione agricola (53% superiore alla media regionale) 

S8 Specializzazione nella coltivazione olivicola e nella frutticoltura, in particolare Ciliegie. 
W4 La popolazione residente in area GAL presenta alti indici di vecchiaia (154%) con elevata presenza 

di NEET ed elevato tasso disoccupazione giovanile (22%) 

W10 Ridotta capacità del settore agricolo di generare nuove imprese. Comparto agricolo scarsamente 

innovato, capo d’azienda over 60 (55%) e il 59,4% risulta avere scarsa qualificazione professionale. 
W11 Ridotta dimensione aziendale. Alta incidenza delle aziende con SAU inferiore a 2 ettari (68,4%) 

W12 Erosione della redditività delle imprese olearie meno strutturate (16%). 

W20 Scarso utilizzo di energie rinnovabili per l’autoproduzione (meno del 20%) 

O4 Potenzialità derivanti dalla prossimità della Città Metropolitana di Roma e Tivoli. 
O12 disponibilità a investire su nuove tecnologie e attività ad alto livello di compatibilità ambientale.  

O15 Utilizzo innovativo delle produzioni (approvvigionamento energetico per autoconsumo) 

T5 Perdita di know how aziendale, scomparsa delle aziende più deboli e/o perdita di competitività.  

T8 Incremento del fenomeno dell’abbandono dei fondi agricoli a favore di una rinaturalizzazione 
spontanea con conseguente perdita di biodiversità collegata. 

T9 Perdita di elementi di paesaggio, aumento del rischio idrogeologico connesso alla scarsa 

manutenzione fondiaria in area rurale. 

Valore aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI 

STRUMENTI ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO.  Il GAL, attraverso l’ascolto e una 

progettazione partecipata (approccio CLLD), è in grado di rendere maggiormente performante 

l’intervento SRD01 incidendo sull’assetto produttivo delle aziende e conferendo una maggiore 

efficacia d’investimento stesso.  

La Strategia agisce, inoltre, in coordinamento con SRD02-03 e SRD07 

• COMUNICAZIONE VERSO I POTENZIALI BENEFICIARI. Attraverso le attività di 

Animazione Territoriale è possibile far conoscere al territorio i Bandi in uscita raggiungendo ed 

identificando i potenziali beneficiari.  

• RAPPORTI CON I BENEFICIARI staff tecnico a disposizione per il buon fine 

dell’investimento. 

• FUNZIONAMENTO DEL PARTENARIATO DEL GAL l’attività del partenariato del GAL 

è importate anche per la divulgazione dei Bandi delle Diverse Tipologie di Intervento. 

  



Azione Ordinaria SRD02  
Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 

L’intervento sostiene investimenti, anche innovativi e orientati alla digitalizzazione, finalizzati a 

migliorare le performance ambientali e climatiche delle aziende agricole e il benessere animale, 

andando oltre il semplice adeguamento agli standard normativi. Nel complesso, la misura svolge un 

ruolo strategico nel supportare il settore agricolo nell’affrontare le sfide ambientali, favorendo 

l’innovazione, il miglioramento delle prestazioni aziendali e la creazione di nuove opportunità 

occupazionali. 

Risponde ai Fabbisogni: 

FB 01 Supporto alle imprese agricole e filiere agroalimentari 

FB02 Supporto alle imprese agricole per attenuare gli impatti della crisi climatica 

Agli obiettivi Specifici i Strategia 

OS01 Sostenere e aumentare la competitività delle aziende agricole nel breve e nel lungo termine. 

OS03 Incrementare la competitività del sistema produttivo agricolo, in termini di sostenibilità 

ambientale. 

 
Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e Valore aggiunto LEADER 

SWOT 

cfr. § 

3.1.5 

S7 Area a vocazione agricola (53% superiore alla media regionale) 

S8 Specializzazione nella coltivazione olivicola e nella frutticoltura, in particolare Ciliegie. 

S13 Un paesaggio terrazzato diffuso tipico della produzione olivicola riconosciuto “Oliveti a terrazze 
e lunette dei Monti Lucretili” 

W4 La popolazione residente in area GAL presenta alti indici di vecchiaia (154%) con elevata 

presenza di NEET ed elevato tasso disoccupazione giovanile (22%) 

W13 progressivo impoverimento del settore agricolo determina un elevato rischio di perdita di 

biodiversità agraria. 

O13 Razionalizzazione dei processi produttivi agricoli 

O16 Riutilizzo di prodotti di origine agricola zootecnica e forestale per la produzione di energia 

T9 Perdita di elementi di paesaggio, aumento del rischio idrogeologico connesso alla scarsa 

manutenzione fondiaria in area rurale. 

T10 I cambiamenti climatici incidono sulla produzione olivicola e sul comparto frutticolo (rilevato 

negli incontri di partenariato), le produzioni sono intermittenti. 

Valore 

aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI 

STRUMENTI ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO.  Il GAL, attraverso l’ascolto e una 

progettazione partecipata (approccio CLLD), è in grado di rendere maggiormente performante 

l’intervento SRD02 incidendo sull’assetto produttivo delle aziende e conferendo una maggiore 

efficacia d’investimento stesso.  

La Strategia agisce, inoltre, in coordinamento con SRD01-03 e SRD07 

• COMUNICAZIONE VERSO I POTENZIALI BENEFICIARI. Attraverso le attività di 

Animazione Territoriale è possibile far conoscere al territorio i Bandi in uscita raggiungendo ed 

identificando i potenziali beneficiari.  

• RAPPORTI CON I BENEFICIARI staff tecnico a disposizione per il buon fine 

dell’investimento. 

• FUNZIONAMENTO DEL PARTENARIATO DEL GAL l’attività del partenariato del GAL è 

importate anche per la divulgazione dei Bandi delle Diverse Tipologie di Intervento. 

 

 

 



Azione Ordinaria SRD03 
Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 

L’intervento sostiene investimenti per la diversificazione delle attività aziendali nelle aree rurali, 

promuovendo crescita economica, sviluppo sostenibile ed equilibrio territoriale. Attraverso la 

valorizzazione delle risorse locali e il recupero del patrimonio edilizio rurale, contribuisce ad 

aumentare il reddito delle famiglie agricole, rafforzare l’attrattività dei territori e contrastare lo 

spopolamento. 

Risponde ai seguenti Fabbisogni di Strategia 

FB 01 Supporto alle imprese agricole e filiere agroalimentari 

FB03 Favorire l’attrattività di territorio 

L’intervento SRD03 è fondamentale per il raggiungimento dell’Obiettivo Prioritario 1 e 

dell’Obiettivo Prioritario 2 poiché incide direttamente sull’assetto produttivo delle aziende agricole 

e incrementa i servizi per la popolazione residente e per il turista.  

Identifica i seguenti Obiettivi Specifici 

OS01 Sostenere e aumentare la competitività delle aziende agricole nel breve e nel lungo termine 

OS02 Sostenere la redditività delle aziende agricole mediante la diversificazione aziendale in attività 

extra agricole. 

OS08 Migliorare la dotazione infrastrutturale territoriale connessa al sistema di attrattori (natura, 

paesaggio, tradizione, slow life). 

OS011 Aumentare l’attrattività dello spazio rurale. 
Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e Valore aggiunto LEADER 

SWOT 

S5 Presenza di un Presidio Slow Food, 3 prodotti PAT.  

S6 DOP olivicola tra le più antiche in Italia “Sabina Dop” e IGP “Olio di Roma”.  

S9 Presenza di una “La Strada dell’olio e dei prodotti tipici della Sabina” e della Rete Territoriale di imprese agricole di produttori 

di frutta”. 

S12 Una fitta rete sentieristica e 2 itinerari istituiti: Cammino di San Francesco e la Via del Lupo.  

S14 Potenziale turistico elevato. Frequentazione del territorio di varie tipologie di visitatori italiani e stranieri interessati a temi 

ambientali, culturali, religiosi ed enogastronomici.  

W2. Tasso di disoccupazione superiore al dato provinciale (12,2%) 

W9 Assenza di un legame tra le aziende agricole e il settore del Turismo in termini di visibilità del prodotto agricolo e del 

potenziale attrattivo.  

W16 Difficoltà nell’organizzazione di un’offerta turistica integrata. Difficoltà nello sviluppare politiche di marketing territoriali 

come strumento di strategia per lo sviluppo rurale. Dotazione infrastrutturale non adeguata alle potenzialità. 

W18 Scarsa consapevolezza delle potenzialità territoriali.  

W19 Inadeguate opportunità di inclusione lavorativa per le donne (basso tasso di attività e elevato tasso di disoccupazione 

femminile). 

W21 Gap nell’erogazione di servizi (a turisti e residenti) tra il polo cittadino di Tivoli e il territorio circostante. 

O5 Rete sentieristica codificata, aree protette regionali e cammini da mettere a sistema. Sviluppo di turismo sostenibile con 

miglioramento dell’appeal territoriale.  

O6 Nascita di attività imprenditoriali vocate ad un turismo rurale e outdoor.  

O7 Presenza di ruderi ristrutturabili per spazi ricreativi e dell’accoglienza rurale. 

O9 Miglioramento dei sistemi imprenditoriali di accoglienza nello spazio rurale agricolo e agrituristico.  

O10 Ridefinire le forme di connessione tra aziende agricole e turismo.  

O11Possibilità di sviluppare percorsi oleoturistici. 

O17 L’incremento dei servizi di tipo ludico/didattico e ricreativi erogato dalle imprese rurali e connesso al turismo  

T3 Mancanza di percezione del potenziale attrattivo, incremento di casali rurali deteriorati  

T6 Guerra dei prezzi tra le strutture recettive dell’area (“concorrenza locale”).  

T12 Mancato adeguamento dell’offerta turistica rispetto alla domanda. 

T13 Perdurare di una mancanza di una politica turistico/economica di sviluppo progressivo e tutela del territorio. 

Valore 

aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI STRUMENTI ALLE 

ESIGENZE DEL TERRITORIO.  Il GAL, attraverso l’ascolto e una progettazione partecipata (approccio CLLD), è in 

grado di rendere maggiormente performante l’intervento SRD03 incidendo sull’assetto produttivo delle aziende e 

conferendo una maggiore efficacia d’investimento stesso.  

La Strategia agisce, inoltre, in coordinamento con SRD01-02 e SRD07 

• COMUNICAZIONE VERSO I POTENZIALI BENEFICIARI. Attraverso le attività di Animazione Territoriale è 

possibile far conoscere al territorio i Bandi in uscita raggiungendo ed identificando i potenziali beneficiari.  

• RAPPORTI CON I BENEFICIARI staff tecnico a disposizione per il buon fine dell’investimento. 

• FUNZIONAMENTO DEL PARTENARIATO DEL GAL l’attività del partenariato del GAL è importate anche per la 

divulgazione dei Bandi delle Diverse Tipologie di Intervento. 



Azione Ordinaria - SRD07 

Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo 

sviluppo socio-economico delle aree rurali 
La strategia del PSL del GAL “Terre Sabine e Tiburtine” mira a valorizzare e riqualificare il turismo 

sostenibile nelle aree rurali attraverso l’integrazione di attori e attrattori locali, intercettando la 

crescente domanda di turismo lento. L’intervento favorisce la diversificazione delle attività rurali 

verso servizi innovativi e di qualità, rafforzando il sistema dell’accoglienza e le infrastrutture, con 

l’obiettivo di migliorare l’attrattività del territorio e creare nuove opportunità occupazionali. 

Risponde ai Fabbisogni: 

FB03 Favorire l’attrattività di territorio  

L’intervento SRD07 è fondamentale per il raggiungimento dell’Obiettivo Prioritario 1 e 

dell’Obiettivo Prioritario 2 poiché incide direttamente sull’assetto produttivo delle aziende agricole 

e incrementa i servizi per la popolazione residente e per il turista.  

Agli obiettivi Specifici di Strategia 

OS02 Sostenere la redditività delle aziende agricole mediante la diversificazione aziendale in attività 

extra agricole. 

OS08 Migliorare la dotazione infrastrutturale territoriale connessa al sistema di attrattori (natura, 

paesaggio, tradizione, slow life). 

OS011 Aumentare l’attrattività dello spazio rurale. 

 
Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e Valore aggiunto LEADER 

SWOT 

S1 Territorio nel complesso armonico, con elementi di grande valore turistico e paesaggistico facilmente 

raggiungibile da infrastrutture ferroviarie e autostradali. 

S2 Presenza di un sito FAI (Villa Gregoriana) e 2 siti UNESCO: Villa D’Este e Villa Adriana.  

S3 Borghi di interesse culturale, come: castelli, torri e resti di edifici di epoca romana, tardo antica e medievale.  
S10. Presenza di un Parco Regionale dei “Monti Lucretili”, tre Riserve Naturali: Nomentum e della Macchia di 

Gattaceca, Macchia del Barco e di Monte Catillo. 

W14 Flusso concentrato solo sul polo di Tivoli e scarsamente collegato al mondo rurale. Scarsi riflessi positivi 

sulla produzione agricola e relativi servizi. 
W15 Inadeguata offerta di strutture pubbliche di supporto al turismo, di servizi per il tempo libero e di azioni 

collettive di promozione del territorio 

O8 Sviluppo di offerte e pacchetti diversificati. Presenza della DMO per la scelta della destinazione turistica. 

Connessione con siti UNESCO.  

O1 Potenzialità territoriali legate ad un’offerta turistica stabile. Mosaico di piccoli borghi disseminati in un 

paesaggio storico rurale di grande fascino, per la costruzione di pacchetti di visita. 

O2 Sviluppare il mercato dell’accoglienza turistica come volano di ulteriore fonte di attrazione e sviluppo. 

O4 Potenzialità derivanti dalla prossimità della Città Metropolitana di Roma e Tivoli.  

O7 Presenza di ruderi ristrutturabili per spazi ricreativi e dell’accoglienza rurale. 

O18 Incidere sulla qualità della vita della popolazione residente promuovendo modelli di sviluppo inclusivi. 

T1 Abbandono dei piccoli centri con incremento esponenziale degli indici di dipendenza strutturale.  

T2 Alterazioni architettoniche/paesaggistiche nel paesaggio rurale. 

T11 Rischio fenomeni di gentrificazione nel centro di Tivoli e di alterazioni architettoniche nei piccoli comuni. 

T14 Degrado della dotazione infrastrutturale potenzialmente legata al Turismo Sostenibile 

T16 Incremento del divario nell’erogazione di servizi tra ambito urbano e ambito rurale, con riflessi sulla qualità 
della vita. 

T17 Incremento del fenomeno della marginalizzazione sociale.  

 

Valore 

aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI 
STRUMENTI ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO. Il Valore aggiunto è la sua esclusività 

all’interno della Strategia del GAL (CRS Lazio 2023-2027) e, inoltre, risponde a fabbisogni legati 

al sistema dell’accoglienza e dell’infrastruttura territoriale. 

 



Azione Ordinaria - SRD09 

Investimenti non produttivi nelle aree rurali  

La strategia del PSL del GAL “Terre Sabine e Tiburtine” mira a valorizzare e riqualificare l’offerta 

di turismo sostenibile nelle aree rurali attraverso l’integrazione di attori e attrattori locali in un sistema 

coordinato di cultura, ambiente ed economia. Il sostegno agli investimenti per il recupero di edifici, 

il potenziamento dei servizi di base e la rifunzionalizzazione degli spazi rurali contribuisce a 

migliorare la qualità della vita, favorendo la diversificazione e la riconversione delle attività, in 

particolare nelle aree svantaggiate e montane, nell’ambito di una strategia locale LEADER coerente 

e coordinata con le iniziative già esistenti. 

 

Risponde ai Fabbisogni: 

FB05 Migliorare la qualità della vita 

L’intervento SRD09 è fondamentale per il raggiungimento dell’Obiettivo Prioritario 1 poiché incide 

direttamente sull’incrementa la qualità della vita e il benessere della popolazione residente. 

Agli obiettivi Specifici di Strategia 

OS13 Migliorare la qualità della vita della popolazione residente potenziando i servizi fruibili dalla 

comunità locale. 

 

Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e Valore 

aggiunto LEADER 

SWOT 

S4 Tradizioni immateriali che raccontano identità contadine e pastorali. 

S13 Un paesaggio terrazzato diffuso tipico della produzione olivicola riconosciuto “Oliveti a 

terrazze e lunette dei Monti Lucretili”. 

W4 La popolazione residente in area GAL presenta alti indici di vecchiaia (154%) con elevata 

presenza di NEET ed elevato tasso disoccupazione giovanile (22%) 

W6. Incremento di indice di invecchiamento e di dipendenza strutturale della popolazione; 

O7 Presenza di ruderi ristrutturabili per spazi ricreativi e dell’accoglienza rurale. 

O17 L’incremento dei servizi di tipo ludico/didattico e ricreativi erogato dalle imprese rurali e 

connesso al turismo. 

O18 Incidere sulla qualità della vita della popolazione residente promuovendo modelli di sviluppo 

inclusivi. 

T4 Scarsa partecipazione alla vita sociale. 

T15 Aumento del fabbisogno assistenziale del territorio. 

T16 Incremento del divario nell’erogazione di servizi tra ambito urbano e ambito rurale, con riflessi 

sulla qualità della vita. 

T17 Incremento del fenomeno della marginalizzazione sociale. 

T20 Progressivo affermarsi del pendolarismo lavorativo con conseguente depauperamento del 

potenziale umano e della propensione allo sviluppo delle risorse locali, pur in presenza di un 

notevole potenziale. 

Valore 

aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI 

STRUMENTI ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO. Il Valore aggiunto è la sua 

esclusività all’interno della Strategia del GAL (CRS Lazio 2023-2027) e la rispondenza a 

fabbisogni legati a migliorare la qualità della vita delle popolazioni rurali. 

 

 

 



Azione Ordinaria - SRG10  

Promozione dei prodotti di qualità 
L’intervento sostiene iniziative di informazione e promozione sui regimi e sistemi di qualità nazionali 

e regionali, realizzate da associazioni di produttori, con l’obiettivo di rafforzare la redditività delle 

imprese, consolidare le filiere dei prodotti di qualità e accrescere la conoscenza e il consumo di tali 

prodotti nel mercato interno dell’Unione, in conformità ai criteri normativi europei vigenti. 
 

Risponde ai seguenti Fabbisogni di Strategia 

FB 06 Diminuire le disparità territoriali e governance integrata. 

L’intervento SRG10 è fondamentale per il raggiungimento dell’Obiettivo Prioritario 2 poiché 

incide direttamente sull’assetto delle aziende agricole incrementando i processi di prodotto. 

Identifica i seguenti Obiettivi Specifici 

OS06 Migliorare le filiere agroalimentari in regime di qualità favorire l’integrazione di filiera 

agroalimentare. 
Collegamento con le esigenze di territorio mediante le risultanze dell’analisi SWOT e Valore aggiunto LEADER 

SWOT 

 

S5 Presenza di un Presidio Slow Food, 3 prodotti PAT. 

S6 DOP olivicola tra le più antiche in Italia “Sabina Dop” e IGP “Olio di Roma”.  

S9 Presenza di una “La Strada dell’olio e dei prodotti tipici della Sabina” e della Rete Territoriale di 

imprese agricole di produttori di frutta”. 

S11 N. 58 varietà vegetali e n. 656 custodi inseriti nella “Rete di Conservazione e Sicurezza per le 

Risorse Genetiche Vegetali a rischio di erosione, di interesse agrario, autoctone del Lazio”, ARSIAL.  

S17 Presenza di più realtà legate ad associazioni di categoria.  

W7 Mercati di filiera corta poco rappresentati sul territorio. Poca attitudine alla partecipazione a filiere 

organizzate per la vendita dei prodotti on line. 

W8 Poca attitudine con i mezzi di vendita e marketing online. Scarsi collegamenti tra aziende operanti 

nelle diverse filiere.  

O3 Prodotti tipici di qualità con un forte potenziale di mercato, anche on line. Opportunità di sviluppo 

di azioni di aggregazione e filiere, orizzontali e verticali. 

O4 Potenzialità derivanti dalla prossimità della Città Metropolitana di Roma e Tivoli. 

T4 Scomparsa delle aziende agricole di piccole dimensioni. 

 

Valore 

aggiunto 

LEADER 

• CAPACITÀ DI ASCOLTO DEI TERRITORI E CAPACITÀ DI ADEGUARE GLI 

STRUMENTI ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO.  Il GAL, attraverso l’ascolto e una 

progettazione partecipata (approccio CLLD), è in grado di rendere maggiormente performante 

l’intervento. La necessità di consolidare e valorizzare il sistema delle produzioni locali e il 

sostenere i regimi di qualità basati sulla certificazione delle produzioni necessità di un 

coinvolgimento di tutti gli attori della filiera, in particolare dei piccoli produttori. Il valore aggiunto 

LEADER fa emergere le relazioni territoriali e l’importanza di lavorare in rete per il 

raggiungimento degli obiettivi di qualità di prodotto. 

• COMUNICAZIONE VERSO I POTENZIALI BENEFICIARI. Attraverso le attività di 

Animazione Territoriale è possibile far conoscere a tutte le aziende agricole del territorio, in 

particolare ai piccoli produttori che oggi sono al di fuori dei consueti canali di comunicazione e 

di vendita, l’importanza del lavorare all’interno della filiera ed essere riconoscibili attraverso 

marchi di qualità.  

• RAPPORTI CON I BENEFICIARI staff tecnico a disposizione per il buon fine 

dell’investimento. 

• FUNZIONAMENTO DEL PARTENARIATO DEL GAL l’attività del partenariato del GAL 

è importate anche per la divulgazione dei Bandi delle Diverse Tipologie di Intervento. 

 


